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Lacrime di gioia e di tristezza si so-
no versate ieri mattina nella sede
del Parlamento della Catalogna.
Hemingway si rivolterà nella tom-
ba. I difensori degli animali avran-
no un'altra vittoria da esibire. Con
68 voti a favore, 55 contrari e 9
astensioni è passata poco dopo le
11 la legge «storica» che proibisce
la celebrazione delle corride in tut-
to il territorio catalano da gennaio
del 2012. Poche volte si vede un to-
rero rompere in lacrime. La sua im-
magine è legata al coraggio, la «bra-
vura» intesa come temerarietà del
macho di fronte alla bestia, in una
lotta, impari, tra uomo e animale.
Ma il pianto è stato inevitabile per
alcuni dei personaggi che fino a po-
co tempo fa strappavano lunghi ap-
plausi nelle «plazas de toros» bar-
cellonesi.

IL PRECEDENTE CANARIE

Lo stesso divieto era già stato appro-
vato nelle Canarie quasi vent'anni
fa, anche se non aveva ottenuto tan-
ta risonanza mediatica: nelle isole
atlantiche la tradizione taurina
non ha mai goduto di buona salute.
In Catalogna attualmente esiste so-
lo una corrida in attivo, la Monu-
mental di Barcellona, dove a giu-
gno del 2007 il «Messia» José
Tomás faceva ritorno dopo anni di

assenza, proprio per cercare di salva-
re un'usanza in irrimediabile decli-
no. Ma Barcellona è stata anche l'uni-
ca città a vantare il primato mondia-
le in tauromachia, all'inizio del seco-
lo scorso, con ben tre corride aperte
al pubblico.

Cambiano le tradizioni? Evolve
una società? Può essere definita «sba-
gliata» una celebrazione che è arriva-
ta a rappresentare il simbolo stesso
di un Paese? Queste erano le doman-
de che si ponevano ieri mattina, e sul-
le quali discutevano da un anno e
mezzo, i parlamentari riuniti a dibat-
tere una proposta di legge firmata da
più di 180.000 cittadini e appoggia-
ta da centinaia di associazioni anima-
liste di tutto il mondo. La risposta a
tutte le questioni è: sì, certo. La socie-
tà cambia e diventa urgente legifera-
re su una pratica che, anno dopo an-
no, vede diminuire i simpatizzanti e
aumentare i detrattori.

Erano più numerosi i giornalisti,
soprattutto stranieri, che i manife-
stanti, ieri, davanti alla sede del par-
lamento catalano. L'importanza del-
la legge approvata si misura anche
su questo. Si tratta infatti di una nor-
ma più che altro simbolica, un tratto
di bianchetto apposto su una tradi-
zione «barbara» e oltrepassata. Gira
pagina la Catalogna e guarda in avan-
ti, perché la tauromachia, come ha
detto il portavoce di Esquerra Repu-
blicana, uno dei partiti che ha mag-
giormente appoggiato la proposta,
«non porta nulla di positivo». Ha vo- Barcellona Il fronte anti-corrida ieri ha vinto la suabattaglia
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Il voto

Toreri in lacrime, animalisti in
festa. È stata approvata ieri la
storica legge che da gennaio
del 2012 proibirà la spettacola-
rizzazione del massacro dei to-
ri nelle arene della regione au-
tonoma catalana.
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